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L’ALLARME
Luigi Roano

Le baby gang e la violenza giova-
nile e più in generale una violen-
za diffusa in molte aree della cit-
tà preoccupano e non poco il sin-
daco Gaetano Manfredi. Una spi-
rale che negli ultimi giorni ha fat-
to scattare l’allarme rosso. Saba-
to sera c’è stato l’accoltellamen-
to di  un ragazzo di  14  anni  in  
piazza Municipio nello stesso po-
sto dove nel 2023 è stata ammaz-
zato  Giovanbattista  Cutolo  un  
giovane di 24 anni. E una rissa a 
Porta Capuana che ha provocato 
la morte di un cittadino extraco-
munitario.  «Serve  un  presidio  
del territorio più efficace per ga-
rantire  la  sicurezza»  chiede  il  
sindaco. «Abbiamo un tema ve-
ramente delicato: questi litigi tra 
ragazzini -  dice Manfredi -  che 
avvengono spesso fuori ai McDo-
nald’s,  luoghi  di  aggregazione  
dove si  riuniscono ragazzini di 
13 anni, 14 anni, 15 anni. C’è stata 
una tragedia sfiorata». Manfre-
di,  sul  tavolo  per  la  sicurezza  
prontamente convocato dal Pre-
fetto Michele Di Bari, ha posto il 
problema soprattutto in relazio-
ne agli assembramenti all’ester-
no del McDonald’s che spesso fi-
niscono in risse e accoltellamen-
ti per motivi banali. Per il sinda-
co bisogna trovare una soluzio-
ne e proteggere la piazza dove 
converge il porto e anche la me-
tropolitana.  Un  piano  che  po-
trebbe passare per uno stop and 
go del locale per varare un piano. 
Che potrebbe concretizzarsi con 
un  presidio  di  guardie  giurate  
che  avrebbero  l’appoggio  delle  
forze dell’ordine. È ovvio che il 
problema non è solo in piazza 
Municipio,  ma  anche  in  altri  
quartieri come a Chiaia e il Cen-
tro  storico  come  riconosce  lo  
stesso Manfredi. «Anche a Fuori-
grotta  abbiamo  una situazione  
analoga - spiega il sindaco - dob-

biamo trovare una forma di pre-
sidio più efficace per garantire 
maggiore sicurezza. Sono in con-
tatto con il prefetto e con le forze 
dell’ordine, che ovviamente han-
no la responsabilità di garantire 
l’ordine pubblico, e cercheremo 
di trovare dispositivi più effica-
ci». Sulla rissa tra stranieri a Por-
ta Capuana che ha prodotto un 
decesso, il sindaco è netto: «Nel-
la zona di Porta Capuana spesso 
ci sono queste risse tra extraco-
munitari. Abbiamo alcuni punti 
critici e, malgrado il grande im-
pegno  che  si  sta  mettendo  in  
campo, ci sono ancora dei mo-
menti di difficoltà. Ho sentito il 

prefetto e mi vedrò con lui per 
vedere dal punto di vista operati-
vo come migliorare la situazio-
ne». Quello del presidio del terri-
torio - soprattutto di notte, è un 
tema che il sindaco ribadisce da 
tempo. «Passi in avanti sono sta-
ti  fatti  -  dice -  è  stato fatto un 
grande sforzo. Quello che serve è 
una modalità  organizzativa  di-
versa, una maggiore continuità 
della presenza territorio  legata 
alla maggiore disponibilità delle 
forze  dell’ordine.  Organizzare  
un presidio dove c’è sempre una 
macchina  sul  posto  e  siamo  
pronti a mettere in campo la po-
lizia locale». In questo senso l’im-

plemento  delle  telecamere  che  
lo stesso Manfredi ha ricordato 
qualche giorno fa  che  «Partirà  
tra maggio e giugno l’installazio-
ne delle nuove telecamere di vi-
deosorveglianza in città. La gara 
è stata aggiudicata e il contratto 
è stato firmato». La prima tran-
che prevede circa 300 telecame-
re collegate alla sala di controllo 
della Questura». E le telecamere 
sono un grosso deterrente oltre a 
essere utilissime nell’individua-
re chi si macchia di delitti. 

L’ANALISI
Tema che non sfugge nemmeno 
al Governatore Roberto Fico. So-
prattutto dopo la giornata che ha 
visto Papa Leone in visita a Napo-
li con decine di migliaia di perso-
ne  in  movimento  per  molte  e  
non è successo nulla, tutto è fila-
to liscio. «Non è una questione di 
due  Napoli,  noi  siamo  tutti  la  
stessa città. La violenza giovani-
le, adolescenziale, è qualcosa di 
cui dobbiamo farci carico, la Re-
gione, il Comune, le istituzioni» 
Il pensiero del Presidente della 
Regione a margine dell’inaugu-
razione dell’ufficio del “Colloca-
mento Mirato” per le fasce debo-
li.  «Su questi  -  prosegue Fico -  
dobbiamo lavorare fin dalla pri-
ma infanzia, dobbiamo rafforza-
re le scuole, il sistema a tempo 
pieno, dobbiamo fare gli investi-
menti nelle piazze che devono di-
ventare sociali, nelle biblioteche, 
nello studio, nel tempo culturale 
come  lo  chiamo  io  libero,  nei  
parchi,  nelle  associazioni  che  
possono fare sport, cioè noi dob-
biamo a partire da questa strada 
dove siamo migliorare le condi-
zioni  sempre  e  questo  devono  
farlo  tutte  le  istituzioni  insie-
me». Per Fico «non c’è una Napo-
li prima del Papa o dopo il Papa, 
noi siamo sempre la stessa città, 
il problema è anche la violenza 
minorile, un problema che è pre-
sente  in  tante  regioni  d’Italia,  
ognuna con condizioni diverse». 
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LE INDAGINI
Luigi Nicolosi 

Non un «duello», ma una fulmi-
nea escalation a più voci. L’elenco 
dei protagonisti che sabato sera 
hanno trasformato piazza Muni-
cipio in un ring  a  cielo aperto 
sembra destinato ad allungarsi. 
Tempi  stretti,  anzi  strettissimi,  
per riavvolgere il nastro delle in-
dagini e approdare all’individua-
zione  di  eventuali  amici  che  
avrebbero armato  la  mano del  
quindicenne che, all’apice di una 
furibonda lite a colpi di casco, ha 
ridotto in lago di sangue un altro 
ragazzino, di appena un anno più 
giovane. Fari puntati, in particola-
re, sui quartieri che abbracciano 
piazza Carlo III, cioè l’Arenaccia e 
San Carlo all’Arena, da cui pro-
vengono tutti i protagonisti della 
vicenda. Vittima e carnefice, in-
fatti, si conoscevano e già in altre 
occasioni si erano incontrati e sa-
lutati. Gli incroci tra i loro percor-
si potrebbero però non essere sta-
ti sempre «pacifici».  Proprio su 

questo aspetto gli  uomini della 
polizia municipale, titolari dell’in-
dagine  sotto  il  coordinamento  
della  Procura  per  i  Minorenni,  
stanno cercando di fare chiarez-
za. Sullo sfondo, un interrogativo 
atroce e ancora irrisolto. Si è trat-
tata davvero, come emerso dalle 
prime battute investigative, di un 

raptus legato a questioni di gelo-
sia o tra i due c’erano già delle 
ruggini pregresse e mai sanate? 
Qualora la seconda ipotesi pren-
desse piede, ci sarebbe poi da eva-
dere  un ulteriore  punto  di  do-
manda. Il coltello con cui il quat-
tordicenne è stato trafitto per ben 
tre volte faceva parte del «kit del 
sabato sera», ormai estremamen-
te diffuso negli ambienti giovanili 
napoletani, o era stato portato in 
vista di un possibile faccia a fac-
cia? Quesiti pesanti come un ma-
cigno,  sui  quali  il  presunto ag-
gressore potrebbe, forse, fornire 
a breve importanti delucidazioni. 

LA RICOSTRUZIONE
Il primo spartiacque giudiziario 
già questa mattina, con il quindi-
cenne fermato con l’accusa di ten-
tato omicidio atteso davanti al gip 
minorile per l’udienza di convali-
da. Sembrano intanto diradarsi le 
nebbie che hanno fin qui avvolto 

il possibile movente dell’aggres-
sione. O meglio, il momento esat-
to in cui i due adolescenti sono en-
trati in rotta di collisione a pochi 
passi  dall’ingresso  del  McDo-
nald’s. Tutto ha avuto inizio quan-
do il quindicenne avrebbe saluta-
to, forse con eccesso di confiden-
za, una ragazzina che in quel mo-
mento si trovava in compagnia di 
quella che, pochi secondi più tar-
di, sarebbe diventata la vittima di 
un  brutale  accoltellamento.  Il  
quattordicenne non avrebbe in-
fatti gradito l’approccio avuto dal 
«rivale» e tra i due sarebbe subito 
volato qualche insulto. Dalle pa-
role ai fatti il passo è stato breve. 
L’aggressione a colpi di casco, dal 
parapiglia salta fuori un coltello a 

farfalla e infine la disperata corsa 
verso il pronto soccorso del Pelle-
grini. Proprio dal fronte sanitario 
arriva intanto una buona notizia. 
Il ragazzino, sottoposto a un deli-
cato intervento chirurgico all’ad-
dome, è ancora considerato gra-
ve, ma le sue condizioni si sareb-
bero  finalmente  stabilizzate.  I  
protagonisti  della vicenda sono 
studenti, figli di famiglie perbene 
ed estranee ai circuiti criminali 
del centro città. Il padre del 15en-
ne, quantomai provato, aveva da-
to una lezione di civiltà: «Se mio 
figlio ha sbagliato, è giusto che pa-
ghi». Eppure, per gli inquirenti i 
dubbi da chiarire sono ancora di-
versi. Il più grande era armato di 
un coltello a farfalla e ha provato 
a difendersi, dopo l’arresto, con 
una ricostruzione che oggi appa-
re ancora fragile: quella lama gli 
sarebbe stata passata da una ma-
no ignota nel pieno della lite. In 
attesa delle immagini della video-
sorveglianza, il nodo resta. Quel 
coltello faceva parte del «kit della 
movida» o è stato davvero passa-
to di mano in mano tra i ragazzi 
del gruppo di piazza Carlo III? L’e-
pisodio rilancia intanto un allar-
me ormai  cronico:  la dilagante 
diffusione di armi tra i minoren-
ni. La violenza continua a scorre-
re, trasformando banali dinami-
che sentimentali in drammi che 
terminano puntualmente in una 
sala operatoria.
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«LA CITTÀ È PIENA
DI INIZIATIVE
BISOGNA ORGANIZZARE
DIVERSAMENTE
IL CONTROLLO
DEL TERRITORIO»

«Un piano straordinario per la 
sicurezza urbana, con più 
personale, più strumenti, più 
tutele e maggiori investimenti. 
Gli agenti della polizia locale 
sono chiamati ogni giorno ad 
affrontare situazioni 
complesse e rischiose, spesso 
senza un adeguato 
riconoscimento». È la richiesta 
avanzata dal segretario 
generale della Uil Giovanni 
Sgambati dopo aver espresso 

«pieno apprezzamento» per 
l’intervento della municipale 
in piazza Municipio dopo 
l’accoltellamento di un ragazzo 
di 14 anni. La Cgil, invece, 
interviene sull’omicidio in 
porta Capuana con la delegata 
all’immigrazione Elisa 
Laudiero: «Le politiche 
securitarie hanno fallito, 
servono alleanze tra istituzioni 
per riprenderci spazi vuoti e 
quartieri abbandonati». 

«Controlli, servono mezzi e personale»

I sindacati

«IL COLTELLO
IN TASCA
PER ROUTINE
O PORTATO
DI PROPOSITO
PER IL DUELLO?»

IL FERITO SOTTOPOSTO
A UN DELICATO
INTERVENTO
CHIRURGICO: 
CONDIZIONI GRAVI
MA STABILI

`Minore accoltellato da un coetaneo
Manfredi: «Troppi litigi in quell’area»

`«Pronti a mettere in campo i vigili urbani
e stiamo potenziando la videosorveglianza»

FICO RILANCIA
«L’EMERGENZA
GIOVANILE
È UN PROBLEMA
DI CUI DOBBIAMO
FARCI CARICO»

I pm: «Vittima e aggressore
si conoscevano da tempo»
Possibili tensioni in passato

LA VIOLENZA I vigili urbani 
in piazza Municipio dopo 
l’aggressione al 14enne

Sicurezza, il sindaco
«Presidio più efficace
in piazza Municipio»

L’emergenza criminalità


